
FFFIIIGGGIIISSSCCC–––AAANNNIIISSSAAA
NNNEEEWWWSSS

NNN... 333999///222000111000 dddeeelll 222666...000777...222000111000
Nota informativa FIGISC/ANISA CONFCOMMERCIO - Piazza G.G. Belli, 2 Roma
Presidenti Nazionali: FIGISC - LUCA SQUERI – ANISA - STEFANO CANTARELLI

Segretario Nazionale FIGISC ANISA: FABRIZIO PARROTTA – Segreteria: Catia Cenciarelli
Telefono: 06 5866351 / 06 5866417 - Fax 06 58331724

e-mail Figisc: figisc@confcommercio.it e-mail Anisa: anisa@confcommercio.it
www.figisc.it

pagine 8

FFFIIIGGGIIISSSCCC///AAANNNIIISSSAAA NNNEEEWWWSSS 333999///222000111000 222666 LLLUUUGGGLLLIIIOOO 222000111000

DDDAAALLL 111°°° AAAGGGOOOSSSTTTOOO PPPRRREEEZZZZZZIII
SSSEEENNNZZZAAA TTTEEETTTTTTOOO MMMAAASSSSSSIIIMMMOOO
SSSCCCIIIOOOPPPEEERRROOO NNNAAAZZZIIIOOONNNAAALLLEEE
AAANNNTTTIIICCCIIIPPPAAATTTOOO AAALLL 111555,,, 111666
EEE 111777 SSSEEETTTTTTEEEMMMBBBRRREEE 222000111000

COMUNICATO STAMPA
FIGISC/ANISA, FAIB E FEGICA DEL

23 LUGLIO 2010

Strade ed autostrade senza carbu-
ranti per tre giorni consecutivi, dal
15 al 17 settembre.

I Gruppi Dirigenti di FAIB Confeser-
centi, FEGICA Cisl e FIGISC/ANISA
Confcommercio, riuniti a Roma il 21
scorso, hanno deciso di anticipare la
chiusura degli impianti in tutta Ita-
lia già precedentemente proclamata per
ottobre.

Una decisione assunta a causa delle ul-
teriori accelerazioni impresse da
Governo e industria petrolifera su i-
niziative - si legge in un documento
congiunto - apparentemente diverse ma
concomitanti per la negatività degli ef-
fetti, che condannano l’intera cate-
goria all’obsolescenza, ad una stagione
di diritti negati, ad una residualità eco-
nomica e finanche ad un’incertezza sulla
continuazione dei rapporti contrattuali.

Non è un caso – proseguono le tre Fe-
derazioni - che mentre si continuano
a scaricare sui Gestori, tanto da
parte di compagnie e retisti, quanto da
parte del Governo, oneri e costi che
non trovano giustificazione, vi è un
incessante sovrapporsi di iniziative
che hanno come bersaglio termi-
nale, nell’indifferenza pressoché tota-
le, soltanto la nostra Categoria.

Per questi motivi, FAIB, FEGICA e FI-
GISC/ANISA hanno, inoltre, deciso di
formalizzare la sospensione della va-
lidità di tutti gli Accordi sottoscritti con
le compagnie petrolifere, per la parte
che inseriva un “tetto massimo” alla
facoltà - garantita dalle norme italiane
e comunitarie - del Gestore di fissare il
prezzo al pubblico dei carburanti.

Dal 1° agosto, perciò, sia sulla via-
bilità ordinaria che su quella auto-



FFFIIIGGGIIISSSCCC///AAANNNIIISSSAAA NNNEEEWWWSSS 333999///222000111000 222666 LLLUUUGGGLLLIIIOOO 222000111000

FFFIIIGGGIIISSSCCC///AAANNNIIISSSAAA NNNEEEWWWSSS 333999///222000111000 222666 LLLUUUGGGLLLIIIOOO 222000111000

stradale, i prezzi dei carburanti non
saranno più soggetti ai limiti che la
Categoria, dal 2002 in avanti, si è
autoimposta liberamente, con un
senso di responsabilità finora inge-
nerosamente disconosciuto da isti-
tuzioni e mezzi d’informazione.

I Gruppi Dirigenti, infine, hanno con-
vocato a Roma, per mercoledì 8
settembre, la Manifestazione Na-
zionale dei Gestori, in preparazione
dello sciopero proclamato per la setti-
mana successiva.

Delle decisioni assunte, sia in materia di
chiusura degli impianti, che di prezzi,
FAIB, FEGICA e FIGISC/ANISA stanno
dando formale comunicazione, per le di-
verse competenze, a Presidenza del
Consiglio, Ministero dello sviluppo
economico, Autorità di garanzia per
lo sciopero nei pubblici servizi e
concessionari autostradali.

FIGISC Confcommercio
ANISA Confcommercio
FAIB Confesercenti
FEGICA Cisl

SSSHHHEEELLLLLL NNNOOONNN LLLAAASSSCCCIIIAAA
NNNEEEPPPPPPUUURRREEE AAASSSCCCIIIUUUGGGAAARRREEE
LLL’’’IIINNNCCCHHHIIIOOOSSSTTTRRROOO SSSUUUGGGLLLIII

AAACCCCCCOOORRRDDDIII PPPEEERRR
VVVIIIOOOLLLAAARRRLLLIII

“In considerazione dell’attuale fase deli-
cata del settore petrolifero operante nel
mercato italiano, nonché, tenuto conto
della ripresa delle relazioni tra SHELL I-
TALIA SPA e le Associazioni nazionali dei
gestori degli impianti di carburanti,
SHELL Italia si impegna a mantenere so-
stanzialmente inalterato il numero dei

contratti redatti in forme alternative al
contratto di affidamento in uso gratui-
to almeno fino alla data del 31 dicem-
bre 2010. Nel contempo, in ossequio
alle normative in materia di concor-
renza ed in coerenza con quanto in es-
sere nei rapporti con altri operatori di
recente entrati nel mercato dei carbu-
ranti, Shell Italia si impegna con il pre-
sente Accordo a non praticare, negli
impianti gestiti con forme alternative
al contratto di gestione previsto dal
Decreto Leg.vo 32/98 (Decreto Bersa-
ni) condizioni di commercializzazione
dei carburanti tali da porre i gestori a
Marchio Shell, eventualmente impatt-
ati in situazioni discriminanti e/o pena-
lizzanti”

E’, nel testo letterale, il punto 7) del-
l’accordo integrativo per la viabilità
ordinaria sottoscritto tra la società del-
la conchiglia e FIGISC, FAIB e FEGICA,
appena in data 7 giugno 2010; un
punto che avrebbe dovuto introdurre
una tregua – sia pure limitata a pochi
mesi – alla politica aziendale di sosti-
tuzione (riguarda il 40 % della rete di
marchio) dei contratti in affidamento
gratuito con le famigerate associazioni
in partecipazione.

L’inchiostro con cui è stato sottoscritto
l’accordo, dunque, non si è neppure a-
sciugato, che si deve registrare la ri-
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presa di pesantissime pressioni azien-
dali su Gestori che ancora – nonostan-
te tutto quanto finora hanno dovuto
sopportare - non hanno accettato di su-
bire la marginalizzazione della “innova-
tiva piattaforma aziendale” (in parole
semplici, di assoggettarsi alla scrittura
di associazione in partecipazione).

SHELL, infatti, sta inviando lettere di di-
sdetta ai Gestori “ostinati”, indicando
“che SHELL ITALIA intende recedere, co-
me di fatto recede, dal contratto di ge-
stione con somministrazione in esclu-
siva……insieme a ogni altro accordo e/o
contratto accessorio”, tentando persino
di anticipare i termini naturali della
scadenza contrattuale.

Si tratta di una palese violazione del-
l’accordo del 7 giugno: non costituisce
di certo, infatti, attenuante alla violazio-
ne il fatto che gli effetti reali delle di-
sdette che oggi vengono inviate si veri-
fichino in data differita; un tanto, sem-
mai, testimonia maggiormente del ci-
nismo di SHELL e della sua intenziona-
lità di eludere l’accordo e capitalizzare
da subito ulteriori ventaggi nella sua po-
litica di distruzione della figura del Ge-
store.

DDDAAA EEENNNIII EEENNNNNNEEESSSIIIMMMOOO
SSSTTTRRRAAAPPPPPPOOO UUUNNNIIILLLAAATTTEEERRRAAALLLEEE

AAAGGGLLLIII AAACCCCCCOOORRRDDDIII

Non v’è sosta nell’opera di sistematica
elusione degli accordi da parte di ENI,
che – dopo la pesante vicenda delle
pressioni su Iperself con contributo a
carico del Gestore ed il critico passaggio
ai listini “personalizzati” – procede ad
attuare la propria personale manovra
finanziaria sulla Categoria cancellando
unilateralmente di punto in bianco e,

anche in questo caso, senza alcun
confronto preventivo con le Organiz-
zazioni di Categoria, alle gestioni che li
percepivano, i così detti compensi in
extrafattura.

Posto che i medesimi erano il risultato
di specifiche situazioni concordate tra
azienda e gestioni, la fattispecie era
stata codificata nell’accordo aziendale
del 24 luglio 2003 e confermata nella
nota integrativa 10 giugno 2004; l’ac-
cordo-ponte del 24 luglio 2006 ne ave-
va, poi, disposto la proroga al 31 di-
cembre 2006. Infine, da ultimo, l’ac-
cordo del 28 luglio 2009 aveva espres-
samente enunciato “di prorogare il ter-
mine di validità del verbale d’accordo
del 24.07.2003, come successivamen-
te modificato, integrato e prorogato
dalle note integrative del 05.02.2004 e
10.06.2004 nonché dal verbale di ac-
cordo del 24.07.2006, per anni 3, con
decorrenza 01.01.2009 e sino al 31.
12.2011.”

Del tutto gratuita, pertanto, appare la
comunicazione dell’azienda che, nel di-
sconoscere - da subito - tali compensi,
motiva il tutto con “l’entrata in vigore
dal 1 gennaio 2009 dei nuovi meccani-
smi di determinazione delle condizioni
economiche applicabili ai rapporti con i
gestori, introdotti (si badi attentamen-
te) dalle innovazioni contrattuali pat-
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con le Organizzazioni di Categoria, in
quanto firmatarie di tutte o di parte
delle intese più sopra dettagliatamente
citate, ed alle quali, e specificamente
alla FIGISC Confcommercio, la scrivente
demanda la rappresentanza -, non po-
tendosi assolutamente pretendere che
la Vs/ comunicazione produca effetti re-
troattivi alla notifica della stessa, e sal-
vo quanto più sopra rilevato circa la
validità delle intese, sembra corrispon-
dente ad una Vs/ correttezza commer-
ciale quantomeno minimale onorare
intanto i compensi extrafattura fino alla
data del __ luglio c.a., corrispondente al
ricevimento della Vs/ raccomandata.

.
Distinti saluti

__________________________

III CCCOOONNNSSSUUUMMMIII SSSUUULLLLLLAAA RRREEETTTEEE:::
SSSUUUIII DDDAAATTTIII DDDIII GGGIIIUUUGGGNNNOOO,,,

IIINNN CCCIIINNNQQQUUUEEE AAANNNNNNIII PPPEEERRRSSSIII
111,,,333 MMMIIILLLIIIAAARRRDDDIII DDDIII LLLIIITTTRRRIII

Continua – sia pure con un trend minore
di quello dello scorso anno - la contra-
zione dei consumi di carburante: com-
plessivamente, calcolando la somma di
benzina e gasolio, il consumo totale
(secondo i dati pubblicati dal Ministero e
relativi alla prima metà dell’esercizio
2010) segnala una flessione sullo stesso
periodo del 2009 (gennaio-giugno) pari
a – 2,07 %, che, però, cresce fino ad un
– 6,74 % se il confronto viene portato
con lo stesso periodo di cinque esercizi
or sono (gennaio-giugno 2005).
La flessione è influenzata dal crollo co-
stante dei consumi di benzine: infatti,
sul 2005 tale prodotto ha perduto ben il
24,70 % (sul 2009 il 6,17 %), men-tre
il gasolio non è andato oltre un au-
mento di 4,66 punti percentuali sul 20

05 e di 0,08 sul 2009. Nel 2005 le
benzine costituivano il 38,83 % della
somma dei consumi di benzine e ga-
solio, contro il 31,35 % del 2010.

Tatra 603 (Cecoslovacchia)

Si registra un considerevole aumento
solo per il gpl (+17,69 % sul 2005 e +
16,46 % sul 2009), ma tale prodotto,
sia pure con un assai lusinghiero trend
di crescita, rappresenta oggi pur sem-
pre non più del 4,84 % della somma
dei consumi di benzine+gasolio+gpl,
contro il 3,87 % nel 2005.

A risentire maggiormente del calo dei
consumi rispetto al 2005 è il segmento
della rete: -7,20 % (rispetto al – 5,41
del segmento extrarete), e ben 1,259
miliardi di litri in meno, un dato pe-
santissimo, determinato dalla flessione
di oltre 2,33 miliardi di litri di benzina
e da un incremento pari a 1,07 miliardi
di litri di gasolio (una compensazione
però, inferiore al 50 % delle perdite
dell’altro prodotto) e solo parzialmente
corretto ulteriormente anche per via di
un modesto recupero dei consumi di
gpl (+ 0,167 miliardi di litri).

Sul 2009, le perdite di consumi sulla
rete non vanno oltre un – 2,14 %, un
risultato meno pesante di quello dei
due esercizi precedenti (al primo se-
mestre 2009 – 2,46 % sul primo se-
mestre 2008, che a sua volta segna-
lava un – 2,39 % sul primo semestre


